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LAVORO 
 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 

Natura dell'Opera: Opera stradale – Movimenti materiali 
OGGETTO: LAVORI DI DEPOSITO E SPANDIMENTO MATERIALE PROVE-

NIENTE DAL DRAGAGGIO DELLA DARSENA DEL PORTO TURI-
STICO 

 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 8 (massimo presunto) 
 
 
 

Dati del CANTIERE: 
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COMMITTENTI 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI STRESA (VB) 
Indirizzo: Piazza G. Matteotti n.6 

Città: 28838 Stresa (VB) 
 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: GIUSEPPE BOTTINI 
Qualifica: Sindaco pro-tempore 

Indirizzo: Piazza G. Matteotti n.6 

Città: 28838 Stresa (VB) 
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RESPONSABILI 
 
 

 

 
Progettisti: 

Nome e Cognome: Alberto Ferrarotti  
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso S. Martino 25 
Città: Vercelli (VC) 

CAP: 13100 
Telefono / Fax: 0161/256142 

Indirizzo e-mail: ingalbertoferrarotti@gmail.com 
 

 

Nome e Cognome: Massimiliano Coretta  
Qualifica: Geologo 

Indirizzo: Corso Cobianchi 33 
Città: Verbania (VB) 

CAP: 28921 

Telefono / Fax: 0323/346288 --  0323/408456 
Indirizzo e-mail: maxcoretta@tiscali.it@gmail.com 

 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione: 

Nome e Cognome: Alberto Ferrarotti 
Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Corso San Martino 25 
Città: Vercelli (VC) 

CAP: 13100 

Telefono / Fax: 0161/256142 
Indirizzo e-mail: ingalbertoferrarotti@gmail.com 
 

 

 

mailto:ingalbertoferrarotti@gmail.com
mailto:maxcoretta@tiscali.it@gmail.com


LAVORI DI DEPOSITO E SPANDIMENTO MATERIALE PROVENIENTE DAL DRAGAGGIO DELLA DARSENA DEL PORTO TURISTICO DI STRESA     - Pag. 4 
 

IMPRESE 
 
 

 

 

 
DATI IMPRESA: 

Impresa: Appaltatrice 

Ragione sociale:  

Indirizzo  
CAP:  

Città:  
Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  
Tipologia Lavori:  
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DOCUMENTAZIONE 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

L'area individuata dall'Amministrazione  Comunale per il deposito e spandimento del materiale 

proveniente dalle operazioni di dragaggio della darsena del nuovo porto turistico è situata al di fuo-

ri del centro abitato di Stresa, lungo la direttrice verso il casello autostradale di Carpugnino della 

A26 “Voltri-Sempione”, a monte della strada per Brisino, in prossimità della località Motta Vinea. 

Si tratta di un’area quasi completamente boscata, posta ad una quota compresa tra 536 m. s.l.m e 

554 m. s.l.m.  subito al di sotto di una cresta che separa il versante che scende al lago dal retro-

stante alto Vergante; la zona costiera del lago Maggiore  è posta, in linea d’aria, a circa 1200 metri. 

Il sito individuato è caratterizzato da una acclività accentuata verso la zona del lago posta a nord, 

con una pendenza media superiore a 30° che, tuttavia, presenta alcuni tratti più dolci in corrispon-

denza dell’area dove sarà realizzato il nuovo campo. 

All’area si accede tramite diversi sentieri ed una pista sterrata che si diparte dalla località Motta del 

Santo situata ad est del sito; in progetto è prevista la realizzazione di una  pista di servizio che dal-

la comunale per Locco raggiungerà l’area di deposito. 

Il territorio in cui è inserito il sito prescelto è contraddistinto da scarsa presenza antropica o inse-

diamenti abitativi; si presenta prevalentemente boscato, in particolare nelle zone maggiormente 

declivi, con parti condotte a prato nei tratti più pianeggianti e più facilmente coltivabili.  

L’area dove  si svolgeranno i lavori risulta piuttosto isolata trovandosi lontano dalle strade pubbli-

che e da abitazioni civili o rurali. Unico insediamento abitativo è costituito dal complesso residen-

ziale “Motta del Santo” situato circa 500 metri ad est del sito del nuovo campo di calcio, che può 

essere raggiunto mediante una pista nel bosco percorribile a piedi o con mezzi fuoristrada. 

L’area risulta scarsamente frequentata da persone nelle giornate lavorative, più abituale, invece, la 

presenza di persone durante i giorni festivi. 

Per accedere all’area con i mezzi da lavoro sarà necessario avviare i lavori di costruzione della pi-

sta di servizio. 

Stante la localizzazione l'accessibilità con i mezzi da cantiere è difficoltosa, a causa delle limitate 

dimensioni della strada comunale esistente. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento riguarda i lavori di deposito e spandimento del 

materiale proveniente dalle operazioni di dragaggio della darsena del nuovo porto turistico di Stre-

sa, in fase di  costruzione. Il materiale lapideo sarà depositato nell’area individuata e sarà steso in 

strati orizzontali in modo da costituire il sottofondo dell’area di parcheggio la cui realizzazione è 

prevista nell’ambito dei lavori di costruzione del nuovo campo di calcio comunale. 

In breve i lavori consisteranno nelle seguenti opere: 

- Approntamento di cantiere; 

- taglio di vegetazione; 

- scavo di sbancamento 

- scavo in sezione; 

- spandimento di materiali inerti; 

- realizzazione di massicciata stradale; 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 

1. CARATTERISTICHE AREA DI CANTIERE 

Natura del terreno 

Il terreno dove è prevista l’esecuzione dei lavori in progetto è situato su un pendio collinare con 

accentuata pendenza. I lavori comporteranno interventi di scavo del pendio per la realizzazione 

della pista di cantiere e la movimentazione di un grande volume di materiale lapideo che sarà de-

positato e steso sull’area del pendio. Questa grande movimentazione di terra da scavo comporterà 

la necessità di attente analisi delle condizioni idrogeologiche dell’area al fine di prevenire possibili 

scoscendimenti di materiali inerti o fenomeni di instabilità del pendio, soprattutto per quanto riguar-

da le zone in prossimità delle aree di lavoro, degli eventuali baraccamenti di cantiere ed il tracciato 

della viabilità pubblica. Da sottolineare il fatto che la rimozione della vegetazione comporterà un 

periodo transitorio di particolare vulnerabilità della superficie del terreno per fenomeni di dilava-

mento superficiale in caso di forti piogge, con possibili fenomeni di dissesto del pendio. 

La metodologia di esecuzione degli scavi dovrà quindi essere preliminarmente analizzata e valuta-

ta con l’intervento del geologo al fine di garantire la massima sicurezza in fase di esecuzione degli 

scavi e, come richiesto anche dal settore “Difesa del suolo” della regione in sede di esame del 

progetto, si dovranno mettere in atto interventi provvisionali che garantiscano la stabilità dei pendii 

durante l’esecuzione dei lavori, inoltre, particolare cura dovrà essere posta nel valutare gli inter-

venti per la regolazione delle linee di scolo delle acque in caso di pioggia, per evitare dilavamenti 

superficiali o il convogliamento delle acque di pioggia in punti critici. 

A tal fine si sono individuati degli interventi che possono garantire un adeguato livello di sicurezza 

sia ai lavoratori sia alle zone circostanti l’area dove si svolgeranno i lavori, con particolare atten-

zione alla strada comunale sottostante l’area del nuovo campo da calcio. Questi interventi sono in-

dicati nel computo metrico, nelle tavole progettuali e nell’analisi delle opere per l’approntamento 

dell’area di cantiere. 

 

Accessibilità del cantiere 

L’accesso al cantiere avverrà tramite la viabilità pubblica. Nella prima fase di esecuzione dei lavori 

si provvederà a realizzare la strada di servizio che collegherà la strada per Locco con l’area del 

campo da calcio, successivamente, completata la massicciata stradale, si procederà con i lavori di 

deposito e stesa del materiale proveniente dal dragaggio della darsena del porto. Nella prima fase 

dei lavori, quindi, di dovrà predisporre una piccola area di cantiere in fregio alla strada comunale, 
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in corrispondenza dell’innesto con la strada di servizio, dove saranno parcheggiati i mezzi d’opera 

al di fuori dell’orario di lavoro. Nelle fasi di realizzazione dell’area di cantiere, sulla strada comuna-

le, sarà installato un impianto semaforico per la regolazione del traffico pubblico con il movimento 

dei mezzi d’opera. Si dovrà comunque prevedere la presenza di movieri durante le fasi di ingresso 

ed uscita degli automezzi dalla strada di servizio, soprattutto nel caso di mezzi di grandi dimensio-

ni. Il movimento dei mezzi, inoltre, dovrà sempre avvenire con la massima precauzione, nel rispet-

to scrupoloso di tutte le norme del codice della strada.  

Prima dell’avvio delle operazioni di predisposizione del cantiere dovrà essere predisposto un so-

pralluogo con i vigili urbani al  fine di verificare il posizionamento dell’impianto semaforico e 

dell’ingombro dell’area del cantiere di prima fase. La sosta dei mezzi dovrà essere prevista di nor-

ma all’interno dell’area di cantiere, se ciò non fosse possibile, la presenza dei macchinari dovrà 

essere opportunamente segnalata con elementi luminosi e transenne che ne delimitano gli ingom-

bri e le sporgenze. L’accesso al cantiere con mezzi d’opera di grandi dimensioni, di norma, non 

dovrà avvenire nelle ore di più intenso traffico e si dovranno predisporre, ad adeguata distanza, 

opportune segnalazioni per avvisare gli autoveicoli della presenza di mezzi di grandi dimensioni; 

l’impresa inoltre dovrà preventivamente presentare istanza al locale comando di Vigili Urbani al fi-

ne di ottenere l’autorizzazione per l’eventuale  chiusura al traffico del tratto di strada interessato dai 

lavori nel caso di impiego di mezzi d’opera di rilevante dimensioni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
 
Servizi di rete in quota ed interrati 

Non è prevista l’intersecazione di reti di distribuzione interrate in quanto l’area risulta inedificata. 

Tuttavia è opportuno che l’impresa prenda informazioni circa l’eventuale presenza di tubazioni su-

perficiali lungo la viabilità pubblica che potrebbero essere danneggiate dal sovraccarico dei mezzi 

d’opera in transito..  

 

Condizioni al contorno del cantiere 

Non vi sono particolari condizioni di pericolosità al contorno del cantiere in quanto non sono previ-

sti altri lavori nelle immediate vicinanze, né vi è presenza di attività pericolose. Tuttavia l’area cir-

costante il cantiere, completamente boscata, risulta attraversata da numerosi sentieri e per sua 

morfologia ed estensione di difficile delimitazione. Al fine di prevenire l’ingresso di persone estra-

nee ai lavori si posizioneranno cartelli di avviso e di pericolo sia all’innesto della strada di servizio, 

sia lungo i principali sentieri presenti nelle vicinanze dell’area di cantiere.   
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3. RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER 
L'AREA CIRCOSTANTE 

 
I rischi che le lavorazioni in progetto comportano per l’area circostante possono essere di elevata 

intensità in quanto possono interessare la stabilità del terreno nelle aree limitrofe al cantiere. Que-

sti aspetti di rischio, come già esposto, saranno attentamente valutati con i tecnici. Tuttavia la par-

ticolare posizione dell’area di cantiere comporta altri rischi seppur meno gravi 

 

Area di cantiere  

Nella fase iniziale dei lavori si prevede la realizzazione di una piccola area di cantiere lungo la 

strada provinciale, in prossimità dell’innesto della pista di cantiere. Questa area ha la funzione di 

zona di sosta per i mezzi di cantiere che dovranno effettuare i lavori di sbancamento per realizzare 

il primo tratto della pista e che non possono sostare lungo la pista perché creerebbero ostacolo ai 

mezzi d’opera in funzione. Questa area sarà anche utilizzata per il carico delle piante e arbusti ta-

gliati. La realizzazione dell’area di cantiere per la seconda fase dei lavori di spandimento dei mate-

riali dovrà prevedere una zona dove installare i servizi igienici di cantiere ed un  locale primo soc-

corso, oltre ad un’ampia area per il deposito del materiale proveniente dal porto. Questa area ubi-

cate su zone in pendenza, dovrà avere adeguata resistenza e stabilità ai carichi oltre a garantire 

un corretto smaltimento delle acque meteoriche. Si dovranno inoltre preveder idonee protezione ai 

bordi delle scarpate per evitare la caduta di lavoratori o mezzi d’opera. Tutte le opere provvisionali 

atte a garantire le necessarie condizioni di sicurezza dovranno essere realizzate in modo tale da 

non causare condizioni di instabilità dei pendii  e dei rilevati in fase di realizzazione.  

 

Servizi logistici - igienici - attrezzature sanitarie 

Trattandosi di lavori eseguiti all’aperto sarà predisposto un box servizi igienici e primo soccorso. 

Nel locale dovrà essere garantita la presenza di presidi di pronto soccorso facilmente accessibili e 

opportunamente segnalati ed inoltre dovranno essere facilmente disponibili mezzi per il trasporto 

rapido di un infortunato al più vicino posto di pronto soccorso la cui ubicazione dovrà essere co-

municata al responsabile di cantiere. 

 

 

4. CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
 
L’area si colloca a monte della strada provinciale per Brisino, in una porzione di versante con ac-

clività decisamente bassa, la maggior parte delle aree di progetto è infatti caratterizzato da pen-

denze fino a 15°; solo nella porzione est dell’area si osserva una porzione di territorio con penden-

za compresa tra 15° e 25°; solo puntualmente si osservano punti in cui le pendenze aumentano 
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fino a 35°. 

La pendenza dell’area tende invece ad aumentare verso valle dove i versanti presentano una pen-

denza media compresa tra i 15° e i 25°. 

In particolare l’area si sviluppa sulle pendici settentrionali di un modesto rilievo (Motta Vinea, 567 

metri s.l.m.) poco sotto la vetta del rilievo (la quota del campo è prevista a 540 metri s.l.m.). 

Il rilievo, viste le forme dolci e arrotondate e le acclività contenute, si ritiene sia stato modellato 

principalmente dalla passata attività glaciale e risulta caratterizzato, oltre che dalle forme arroton-

date, anche dalla presenza di rotture di pendenza che formano terrazzi sub pianeggianti posti a 

quote altimetriche diverse. 

Nell’area di progetto non si osserva la presenza di veri e propri corsi d’acqua vista anche la posi-

zione dell’area posta in prossimità della sommità del rilievo; si osserva, tuttavia, la presenza di di-

versi affioramenti superficiali di vene d’acqua che si diffondono sul pendio del versante ed anche la 

presenza di una modesta incisione la cui testata è posta poco a valle dell’area d’intervento; 

all’interno dell’incisione scorre una linea di ruscellamento che ha probabilmente natura sorgentizia. 

Tutto il versante in cui è inserita l’area di progetto è invece caratterizzato dalla presenza di depositi 

morenici. Tali depositi sono costituiti da materiale detritico (denominato anche diamicton), anche 

grossolano, molto eterogeneo per litologia, dimensioni e forma, immerso in una matrice per lo più 

sabbiosa sino a sabbioso-limosa più o meno compatta; gli elementi di maggior dimensione hanno 

quasi sempre spigoli vivi o solo parzialmente arrotondati e caratteri litologici tipici delle rocce affio-

ranti nell’areale. 

I depositi morenici sono stati prodotti dall'azione di erosione, trasporto e deposito dei ghiacciai 

quaternari. 

Generalmente questi depositi presentano un supporto clastico con uno scheletro solido formato 

dagli elementi di maggiore dimensione è però possibile, data la loro eterogeneità, che vi siano pre-

senti anche livelli o lenti di sabbie fini sciolte livelli di limi e limi sabbiosi. 

Nella parte sommitale i depositi superficiali sono interessati da un’alterazione pedogenetica con 

formazione di una coltre detritico-eluviale (terra nera), ad elevato contenuto organico, avente co-

munque spessore in genere limitato. 

Al di sotto di questi depositi è presente un substrato roccioso metamorfico qui costituito da mica-

scisti e paragneiss appartenenti all’unità denominata “Scisti dei Laghi”, aventi foliazione con dire-

zione media NO-SE e immersione variabile da luogo a luogo. 

La zona in cui si inserisce l’area di progetto è interessata dalla presenza di rocce appartenenti 

all’unità denominata Scisti dei Laghi. 

Dall’esecuzione degli scavi è possibile ricostruire per la parte nord dell’area una successione stra-

tigrafica schematizzabile nel modo seguente: 

da P.C. a circa -1.00 metro di profondità si osserva uno strato di terreno agrario composto da ter-

ra nera ad elevato contenuto organico classificabile come coltre detritico-eluviale; questa rappre-
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senta il prodotto dell’alterazione in situ del substrato roccioso o dei depositi glaciali a seguito del 

disfacimento chimico-fisico degli stessi. 

Da -1.00 metro a -2.50 metri di profondità si osserva la presenza di depositi morenici sabbioso li-

mosi a supporto di matrice; si tratta dei depositi prodotti dall'azione di erosione, trasporto e deposi-

to dei ghiacciai quaternari attribuibili alla fase glaciale più recente; essi sono caratterizzati da clasti, 

anche grossolani fino a trovanti con dimensioni metriche immersi in una matrice per lo più sabbio-

sa e sabbioso-limosa, localmente anche molto compatta; la natura dei clasti è chiaramente alloc-

tona e la disposizione è apparentemente caotica. 

Da -2.50 metri a fondo scavo si osserva la presenza di depositi sempre di origine glaciale ma ca-

ratterizzati da granulometrie più grossolane, prevalentemente di natura sabbiosa e ghiaioso-

sabbiosa con presenza di ciottoli poco arrotondati con spigoli vivi. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
 
 

Allo scopo di controllare periodicamente le misure di sicurezza adottate, per verificarne lo stato di 

funzionalità, efficienza e rispondenza alle norme legislative o per provvedere alla risoluzione di si-

tuazioni particolari che potrebbero accadere durante lo svolgimento dei lavori, il Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di Esecuzione organizzerà delle riunioni dedicate alla sicurezza coinvolgendo, 

oltre che il Responsabile Tecnico di cantiere, anche il Direttore dei Lavori ed i Responsabili del 

Servizio di Prevenzione e Protezione dell’ Impresa Appaltatrice e delle eventuali Imprese subap-

paltatrici. 

Le riunioni avranno luogo ogniqualvolta sia ritenuto opportuno dal Coordinatore per la Sicurezza in 

fase di Esecuzione e con cadenza almeno mensile tramite semplice convocazione telefonica o a 

mezzo di fax. 

Durante le riunioni verranno trattati i seguenti argomenti: 

• controllo e verifica dell’attuazione del Piano di Sicurezza; 

• coordinamento degli interventi, con particolare riguardo alle interferenze tra le diverse Imprese o 

fasi lavorative; 

• esame di situazioni particolari, dovute a determinate lavorazioni, con l’indicazione di eventuali mi-

sure preventive finalizzate al conseguimento della tutela dei lavoratori; 

• redazione di rapporti riguardanti eventuali incidenti ed infortuni; 

• esame delle cause che hanno determinato eventuali incidenti, anche senza infortunio, occorsi 

nell’ambito del cantiere, al fine di individuare le misure atte a prevenirne il ripetersi; 

• promozione ed indirizzo delle attività di prevenzione e protezione. 

Di ogni riunione verrà redatto un verbale. 
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A -  NORME DI COMPORTAMENTO 

I lavoratori operanti sono tenuti all’osservanza delle norme di legge per la prevenzione degli infor-

tuni e delle specifiche disposizioni aziendali. In particolare dovranno essere seguite le seguenti 

norme: 

1) è assolutamente vietato eseguire indebitamente lavori che esulino dalla propria competenza; 

2) l’accesso nell’area lavori è riservata al solo personale autorizzato ed è espressamente vietato 

introdurre persone estranee; 

3) all’interno dei cantieri dovranno essere rispettate tutte le norme di circolazione indicate dalla car-

tellonistica; 

4) è assolutamente vietato introdursi in zone di cantiere o locali per i quali sia vietato l’ingresso alle 

persone non autorizzate; 

5) i lavoratori dovranno mantenere pulito ed ordinato il posto di lavoro; 

6) è assolutamente vietato consumare alcolici o fare uso di sostanze stupefacenti durante il lavoro; 

7) eventuali visitatori autorizzati dovranno essere sempre e comunque accompagnati da personale 

dell’Impresa per tutto il loro tempo di permanenza nel cantiere ed in tutti i loro spostamenti. 
 

B -  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Le Imprese ed i lavoratori addetti alla realizzazione dell’opera dovranno operare nel pieno rispetto 

delle norme di legge inerenti la prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro. Dovranno, inoltre, 

essere rispettate le specifiche disposizioni di sicurezza indicate nel presente P.S.C. e nel P.O.S. 

Nel caso di accertate violazioni, previa contestazione scritta alle Imprese ed ai lavoratori autonomi 

interessati, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione adotterà direttamente o segnale-

rà al Committente i provvedimenti ritenuti più opportuni ai fini della salvaguardia dell’incolumità fisi-

ca dei lavoratori quali, ad esempio, richiami formali al rispetto delle norme di prevenzione infortuni, 

allontanamento dal posto di lavoro, sanzioni pecuniarie, temporanea sospensione dei lavori sino al 

ripristino delle condizioni di sicurezza. La comunicazione dei provvedimenti disciplinari sarà ese-

guita appunto attraverso verbali consegnati direttamente all’Appaltatore con l’indicazione della 

mancanza riscontrata e dei termini per l’eventuale rientro nella norma. 

Nel caso in cui il Committente od il Responsabile dei Lavori da esso delegato non adotti alcun 

provvedimento in merito alle segnalazioni effettuate, senza fornire idonea motivazione, il Coordina-

tore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà provvedere a denunciare l’inadempienza 

all’Azienda Sanitaria Locale territoriale competente ad alla Direzione Provinciale del Lavoro (art. 5 

del D. Lgs. N. 528 del 19 Novembre 1999). 
 

C -  NOTIFICA DI DANNI ED INFORTUNI - SCHEDA D’INFORTUNIO 

Per ogni avvenimento infortunistico o per ogni danneggiamento a cose sarà redatta da parte 

dell’Appaltatore una “scheda d’infortunio”, allo scopo di accertare le circostanze e le cause che 

hanno determinato l’accadimento, nonché il rispetto delle misure di sicurezza previste e le modalità 

operative eseguite. Copia di tale scheda dovrà essere trasmessa, entro 24 ore, al Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di Esecuzione con lo scopo di dare comunicazione di qualunque evento acca-

duto nell’area di cantiere, onde intraprendere eventuali correttivi alfine di evitare, per quanto possi-

bile, il ripetersi dell’accadimento riscontrato. 
 

D -  RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

E’ responsabilità dell’Appaltatore assicurarsi che i lavoratori operanti sotto la sua direzione o con-

trollo, compreso il personale di altre ditte ed i lavoratori autonomi che per qualsiasi motivo si trovi-



LAVORI DI DEPOSITO E SPANDIMENTO MATERIALE PROVENIENTE DAL DRAGAGGIO DELLA DARSENA DEL PORTO TURISTICO DI STRESA     - Pag. 13 
 

no in cantiere, siano addestrati e formati sui temi della sicurezza nei luoghi di lavoro. L’Appaltatore 

deve informare i propri dipendenti dei rischi relativi a tutte le attività da espletare, sia relativamente 

a quelle inerenti al luogo in cui si realizzeranno le opere, nonché provvedere alla formazione del 

personale adibito a specifiche lavorazioni ed attività, che possano comportare rischi per 

l’incolumità e la salute. 
 

E - APPRONTAMENTO DEL CANTIERE 

Secondo quanto richiesto dall'art. 1, comma 2 del D.P.R. 222/2003  particolare attenzione si dovrà 

porre, in relazione alla tipologia del cantiere,  ai seguenti aspetti: 
 

Delimitazioni, accessi e viabilità 

L'Appaltatore secondo i termini stabiliti dal Capitolato Speciale di appalto dovrà consegnare alla 

D.L. ed al Coordinatore all'esecuzione un programma della mano d'opera e delle attrezzature ne-

cessarie alla realizzazione dei lavori e più specificatamente: 

- planimetria dell'area del cantiere con indicati: 

1. tipologia della recinzione dei cancelli di accesso ed uscita e della guardiania; 

2. installazioni mobili e fisse per il personale ed i mezzi d'opera; 

3. aree di stoccaggio materiali e magazzini; 

4. aree per le lavorazioni di cantiere; 

5. schema della segnaletica di sicurezza. 

- certificazioni delle attrezzature utilizzate e per gli impianti di cantiere; 

- piano di controllo della qualità delle attività di costruzione e delle forniture; 

- elenco di tutti i permessi ottenuti. 
 

Recinzione di cantiere, accessi e segnalazioni 

Tipo: in materiale prefabbricato di colore rosso di altezza 2.50 m sorretta mediante spezzoni di 

tondino di altezza 2.00 m infissi nel terreno per una profondità di almeno 30 cm. 

Collocazione: intorno a tutta l’area delle lavorazioni con segnaletica di divieto di accesso alle per-

sone non autorizzate. 

Gli accessi ed i percorsi dovranno essere chiaramente segnalati ed eventualmente illuminati in ca-

so di scarsa visibilità. I cantieri dovranno essere dotati di dispositivi che evitino l’accesso alle per-

sone non addette ai lavori. 

Nell’ufficio di cantiere verrà conservata tutta la documentazione da tenere necessariamente in can-

tiere e nel quale verranno svolte le attività di controllo e programmazione dei lavori. 

L’ufficio sarà allestito in un prefabbricato monoblocco. Questo dovrà essere adeguatamente illumi-

nato ed areato, isolato contro il freddo e, se necessario, ventilato o condizionato per combattere il 

caldo. 

Dovrà altresì essere isolato da terra, onde evitare il ristagno d’acqua sotto la propria base, e dotato 

di impianto elettrico di messa a terra dell’intera struttura. 
 

Stoccaggio dei materiali 

Viste le caratteristiche dei lavori e la complessità dell’opera dette aree saranno identificate dalle 

imprese esecutrici mantenendo come prerogativa la non interferenza con le attività lavorative in at-

to o previste. In generale per lo scarico dei materiali saranno utilizzate le gru montate a bordo 

dell’autocarro che recapita i materiali. Se il materiale da stoccare viene movimentato con mezzi 

meccanici, occorre considerare la necessità di accedere alla zona di stoccaggio con il camion per 
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l’operazione di scarico e con caricatore per la movimentazione all’interno del cantiere. 

Durante la movimentazione dei materiali con mezzi meccanici i carichi sospesi non devono passa-

re al di fuori del perimetro del cantiere. Qualora ciò accada l’operazione dovrà essere compiuta 

con la giunta di un addetto a terra, che dovrà disporre l’interruzione momentanea della circolazione 

stradale per il tempo necessario. I materiali di risulta derivanti dalle operazioni di demolizione do-

vranno essere allontanati in contemporanea all’esecuzione dei lavori al fine di evitare accumuli im-

propri di materiale in funzione anche delle operazioni di bonifica e di cantierizzazione dell’area. 
 

Viabilità di cantiere 

L’accesso al cantiere avverrà lungo la viabilità esistente. 

Tenuto conto delle particolarità del cantiere, si evidenzia: 

- La velocità dei mezzi d'opera  deve essere tale da non costituire, in qualsiasi condizione di tempo 

e visibilità, pericolo per la sicurezza delle persone nonché causa di intralcio alla circolazione stra-

dale. 

- La sosta dei mezzi dell’impresa non deve mai essere ostacolo al transito dei veicoli. 

- Ordine e pulizia caratterizzeranno le aree del lavoro, affinché non vi siano ostacoli che possono 

creare pericolo e disagio al personale. 

- Saranno apposte segnalazioni adeguate che evidenzino eventuali punti di pericolo. 

- Nel caso di ostacolo alla circolazione occorrerà prevedere l’installazione di opportuna segnaletica 

luminosa o acustica. 
 

Smaltimento dei rifiuti 

Prescrizioni e indicazioni riguardanti la movimentazione dei rifiuti interna al cantiere, lo stoccaggio 

provvisorio e lo smaltimento. 

- In conformità alla vigente normativa, ogni Impresa è considerata, essa stessa, produttrice dei ri-

fiuti (materiali di risulta, materiali di scarto, compresi gli imballaggi dei prodotti ed ogni altro mate-

riale da smaltire direttamente o indirettamente legato alle lavorazioni in atto) derivanti dalle lavora-

zioni condotte nei cantieri cittadini per conto del Committente: dovrà pertanto provvedere all'allon-

tanamento tempestivo dei rifiuti stessi. 

- Secondo quanto disposto dal D.Lgs. 22/97 e successivi decreti attuativi, spetta pertanto ad ogni 

singola Impresa la compilazione, a proprio nome, del formulario di identificazione dei rifiuti (D.Lgs. 

1 Aprile 1998 n. 148), sollevando il Committente da ogni responsabilità a tal riguardo. 

- L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, deve consegnare alla D.L. un documento nel quale dichiara 

che durante le lavorazioni e a causa di queste produrrà alcuni tipi di rifiuti e che questi saranno 

smaltiti e/o recuperati secondo le vigenti normative presso discariche autorizzate o direttamente o 

per il tramite di ditte autorizzate. Dovranno ivi essere elencate le categorie di appartenenza dei ri-

fiuti in base al citato D.Lgs. 22/97 e dovranno essere allegate le copie delle Autorizzazioni di legge 

ditte esecutrici il trasporto e lo smaltimento di detti rifiuti. 

- L’Impresa si impegna a consegnare al Committente la documentazione relativa allo smaltimento / 

recupero dei prodotti. In particolare, ad avvenuto smaltimento, dovrà essere consegnata al Com-

mittente copia autentica del formulario munita di timbro della ditta destinataria del carico, riportante 

in modo corretto i prodotti smaltiti, le loro quantità e tutti i dati relativi ai soggetti attivi della movi-

mentazione comprese le Autorizzazioni previste dalla vigente normativa. 

- I prodotti di rifiuto dovranno essere quotidianamente allontanati dal cantiere e comunque non po-

tranno mai essere superati i volumi-limite stabiliti dalle norme per il deposito temporaneo. 
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- Per qualsiasi movimentazione e trattamento dei rifiuti, l’impresa dovrà adottare obbligatoriamente 

le precauzioni indicate nelle schede tecniche e di sicurezza (tra le quali: informazioni ecologiche, 

considerazioni sullo smaltimento, informazioni sul trasporto) dei prodotti stessi dovranno inoltre ri-

spettare tutte le indicazioni eventualmente fomite dalle ditte di trasporto e di smaltimento circa le 

precauzioni da adottare per la preparazione del carico; 

Si precisa che costituiscono rifiuto speciale: 

- materiale con metalli pesanti (ad es. batterie scariche); 

- residui ferrosi (ad es. vecchie strutture metalliche, serbatoi, ...); 

- materiale con cariche di cloruro (ad. es. piastrelle PVC); 

- materiale con fibre di amianto incorporato (ad es. coibenti in lana minerale, lastre di copertura 

controsoffitto prodotte fino al 1985); 

- terreno con presenza di idrocarburi > 50 ppm (ad es. terreno circostante le cisterne interrate di 

gasolio); 

- materiale bituminoso (ad es. guaine bituminose, asfalto e tout-venant bituminoso); 

- oli esausti (es. ricambio olio motore). 
 

F - PREVENZIONE INCENDI 

a - Sostanze infiammabili 

Le Imprese faranno uso di sostanze facilmente infiammabili ma in quantità inferiori ai limiti per i 

quali i relativi depositi richiedono autorizzazione e controllo VV.FF. 

Se nel cantiere sono conservati prodotti intrinsecamente soggetti a rischio d’incendio o d’esplosioni 

(ad esempio, bombole di gas compresso o resine per lavorazioni particolari) va redatto un elenco 

delle lavorazioni che presentano il rischio d’incendio per il tipo di materiali impiegati o per le condi-

zioni e gli ambiti in cui vengono svolte. 

b - Estintori presenti in cantiere 

In cantiere saranno presenti i seguenti estintori: 

- n. 2 da 6  kg a CO2  

 
G - LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEI PIANI OPERATIVI DELLA SICUREZZA (POS) 

Strutturazione dei POS 
La ripartizione che si raccomanda è la seguente: 
1. Inquadramento generale del lavoro con riportate indicazioni su: 

 descrizione dei lavori; 

 struttura organizzativa e gerarchica della impresa appaltatrice; 

 mansionario delle varie figure previste in cantiere ai fine della sicurezza; 

 documentazione sulla informazione e formazione generica dei lavoratori; 

 documentazione sulle attrezzature e macchine a disposizione dell’impresa; 

 previsione di attivazione delle varie parti dell’appalto e delle lavorazioni ipotizzate in subappalto 

(solo per l’appaltatore) o eseguite da lavoratori autonomi. 

2. Analisi specifica per le singole  fasi con riportate indicazioni su: 

 descrizione delle singole lavorazioni da eseguire; 

 descrizione delle modalità di cantierizzazione prevista; 

 documentazione sulle attrezzature e macchine utilizzate per le singole lavorazioni, con eventu-

ale richiamo a quelle presentate  al punto 1; 

 documentazione sulle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nelle singole lavorazioni; 
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 esito del rapporto di valutazione del rumore per le singole lavorazioni; 

 misure preventive e protettive integrative per le singole lavorazioni; 

 procedure complementari e di dettaglio, eventualmente richieste nel PSC, per le singole lavo-

razioni; 

 documentazione sulla informazione e formazione specifica dei lavoratori. 

 

Tempistica di presentazione 

Prima della consegna dei lavori , l’impresa esecutrice redige e consegna al CSE, per approvazio-

ne, e al Responsabile dei Lavori, per conoscenza, il POS dei relativi lavori. 

 

Procedure di presentazione e approvazione dei POS 

I POS dovranno essere presentati 15 giorni (naturali e consecutivi) prima dell’inizio lavori. Nei suc-

cessivi giorni il CSE valuterà il POS presentato ed esprimerà il parere di idoneità di competenza. A 

seconda del parere espresso si individuano: 

 Parere favorevole: i relativi lavori possono avere regolarmente corso; 

 Parere favorevole con integrazioni: l’impresa dovrà presentare le integrazioni richieste entro 5 

giorni e contestualmente può cominciare a predisporre l’organizzazione di cantiere per 

l’esecuzione delle opere di cui al POS specifico. Trascorso inutilmente il temporale indicato, o 

in caso di integrazione insufficiente, il POS si intende automaticamente respinto, ricadendo nel-

la congiuntura di cui al punto successivo; 

 Parere contrario: l’impresa dovrà presentare nuovamente una copia integrale del POS, modifi-

candolo ed integrandolo secondo le osservazioni segnalate nella comunicazione del CSE di 

non idoneità del POS ripetendo la procedura di presentazione. 

Il P.O.S. deve essere presentato in 2 copie cartacee rilegate. Il plico contenente la documentazio-

ne di cui al paragrafo precedente deve essere trasmesso al CSE con lettera di accompagnamento. 

Rielaborazione di POS già approvati In caso di: 

 modifica del PSC da parte del CSE; 

 introduzione di nuove normative; 

 evoluzione dei lavori (anche solo in relazione all’introduzione di nuovi subappalti nell’opera og-

getto del POS); 

i POS già redatti e approvati, per i lavori ancora in corso e interessati dalle modifi-

che/aggiornamenti di cui sopra, dovranno essere ripresentati entro 15 giorni dal presentarsi 

dell’evento, con le medesime procedure descritte, salvo il fatto che durante i 10 giorni di valutazio-

ne dei POS da parte del CSE l’impresa esecutrice potrà continuare a lavorare. 

 

Contenuti minimi dei POS 

Il POS deve, come contenuti minimi, essere aderente alle specifiche riportate nel D.P.R. 3 luglio 

2003, n.222 recante per titolo “ Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 

temporanei o mobili.  

Il POS deve essere suddiviso in capitoli corrispondenti ai requisiti minimi previsti dal DPR 222/03 

secondo lo stesso ordine di successione riportato nella legge. Nei paragrafi successivi per ogni 

capitolo del POS verrà data spiegazione dei contenuti richiesti. 

 

Capitoli del POS 
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1) Anagrafica e descrizione dei lavori 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art. 6 , comma 1, lettera a): 

1. Dati identificativi della stazione appaltante e del committente (per i subappaltatori). Si racco-

manda di riportare il nominativo del referente in seno alla stazione appaltante o al committente; 

2. Dati impresa esecutrice a carattere generale (denominazione sociale, recapito postale, numero 

di telefono, di fax, e-mail, P. IVA, ecc.). Al fine di consentire l’adempimento da parte del Commit-

tente/Responsabile dei Lavori agli obblighi previsti dall’Art. 3, comma 8 del D.Lgs494/96 e s.m.i. 

l’Impresa esecutrice dovrà, inoltre, riportare: 

 copia del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 

 dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relati-

va al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappre-

sentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 certificato di regolarità contributiva.; 

3. Organigramma aziendale con indicazione del nominativo e recapito telefonico di: 

 datore di Lavoro; 

 eventuale delegato con pieni poteri di spesa in materia di sicurezza (allegare copia della dele-

ga); 

 direttore tecnico di cantiere; 

 assistente al Direttore tecnico di cantiere; 

 capo cantiere; 

 responsabile del servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.); 

 responsabile dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.); 

 medico competente; 

 addetti all'antincendio e al pronto soccorso e in generale alla gestione delle emergenze; 

 numero e relative qualifiche dei lavoratori presenti in cantiere; 

4. Elenco dei lavoratori autonomi presenti in cantiere per conto dell’impresa esecutrice con indica-

zione dell’attività esercitata, della denominazione sociale, del recapito postale, del numero di tele-

fono, di fax, e-mail, della P.IVA, dell’iscrizione C.C.I.A.A., ecc.; 

5. descrizione dei lavori con indicazione: 

 delle macrolavorazioni oggetto del POS; 

 dei toponimi delle opere in oggetto e loro ubicazione; 

 delle singole lavorazioni prese in considerazione nel POS. 

6. individuazione di una procedura in merito al sistema di identificazione del personale sul luogo di 

lavoro (tramite tesserino o simili). 

2) Mansionario della sicurezza in cantiere 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera b), ovvero le specifiche mansio-

ni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’Impresa esecutri-

ce. 

3) Cantierizzazione e schede di lavoro 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera c), ovvero: 

1. Turni di lavoro; 

2. Cronoprogramma di dettaglio con indicazione delle singole fasi operative e delle eventuali 

lavorazioni in subappalto interferenti; 

3. Cantierizzazione, ovvero le modalità organizzative dei cantieri operativi, dovrà essere allegata: 
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Una planimetria del cantiere operativo con riportata l’ubicazione: 

 dei baraccamenti ad uso ricovero temporaneo (dimensione e destinazione d'uso); 

 dei servizi igienici (di tipo chimico) facilmente raggiungibili dal personale; 

 delle vie di accesso; 

 delle recinzioni delle aree (con descrizione delle diverse tipologie usate); 

 delle aree destinate a parcheggi, aree di manovra, aree di stoccaggio materiali; 

 della cartellonistica prevista per le deviazioni del traffico (allegando eventualmente schema ti-

po); 

 della cartellonistica di sicurezza; 

 degli eventuali sottoservizi individuati o previsti. 

4. schede di valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs 626/94 e s.m.i.. Le schede devono contenere: 

 la natura della lavorazione; 

 il preposto responsabile della lavorazione; 

 le mansioni coinvolte per l'effettuazione della lavorazione per le quali è presentata specifica va-

lutazione del rischio al successivo Documento (E); 

 le attrezzature, i mezzi e i materiali coinvolti nella lavorazione; 

 l’organizzazione dell’area di lavoro inerente le modalità di approvvigionamento e/o allontana-

mento e/o dismissione dei materiali, delle attrezzature (o delle macerie) necessari alla specifica 

lavorazione al/dal cantiere; 

 l’organizzazione dell’area di lavoro inerente le modalità di stoccaggio e/o dislocamento di mate-

riali e attrezzature (o delle macerie) necessari alla specifica lavorazione nell'ambito del cantie-

re; 

 l’organizzazione dell’area di lavoro circa le modalità di accesso alle specifiche postazioni di la-

voro; 

 le procedure operative inerenti le modalità di movimentazione di materiali e attrezzature (o del-

le macerie) necessari alla specifica lavorazione nell'ambito del cantiere; 

 le procedure operative inerenti le modalità di trasformazione dei materiali e dei semilavorati (o 

delle macerie) necessari alla specifica lavorazione in appositi postazioni di lavoro nell'ambito 

del cantiere; 

 le procedure operative inerenti le modalità di collocamento in opera quali ad esempio giustap-

posizioni, fissaggi, ecc. (ovvero di asportazione delle macerie), di elementi destinati ad essere 

permanentemente incorporati nell'opera; 

 dispositivi di protezione collettiva previsti e richiamati nell’organizzazione dell’area di lavoro o 

nelle procedure operative, 

 i dispositivi di protezione individuale richiamati nelle procedure operative; 

 le misure di coordinamento necessarie all’interno della singola lavorazione; 

 l’eventuali procedure complementari o di dettaglio richieste nel PSC o dal coordinatore; 

 l’analisi dei rischi residui e delle relative misure di sicurezza (a valle delle misure di organizza-

zione dell’area di lavoro e procedure operative). 

4) Elenco dei ponteggi, ponti su ruote, macchine e impianti 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera d), ovvero l'elenco dei ponteggi, 

dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere. 

5) Elenco delle sostanze e preparati pericolosi 
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Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera e), ovvero l'elenco delle sostan-

ze e dei preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza e l’indicazione 

della lavorazione in cui sono previste. 

6) Esito del rapporto di valutazione del rumore 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera f), ovvero l'esito del rapporto di 

valutazione del rumore (stralcio del documento di valutazione del rischio rumore previsto, ai sensi 

del D.Lgs. 277/91, con indicazione del personale coinvolto, le relative mansioni, i valori individuati, 

le procedure e i d.p.i. previsti) 

7) Misure preventive e protettive integrative 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera g), ovvero l'individuazione delle 

eventuali misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, adottate in 

relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere. 

Il caso di assenza di dette misure andrà espressamente indicato nel POS. 

8) Procedure complementari e di dettaglio 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art.6, comma 1, lettera h), ovvero le procedure com-

plementari e di dettaglio, eventualmente richieste dal PSC. 

Il caso di assenza di dette procedure andrà espressamente indicato nel POS. 

9) Dispositivi di Protezione Individuali 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art. 6, comma 1, lettera i), ovvero l'elenco dei dispositivi 

di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati nello specifico cantiere. E’ necessario specifi-

care la norma di riferimento (per esempio: indumenti ad alta visibilità - norma di riferimento CE EN 

471/1994-2). Per d.p.i. specifici (per esempio: maschere con filtri, guanti antivibrazione, ecc.) spe-

cificare la/le fasi lavorative interessate. 

10) Informazioni circa la formazione dei lavoratori 

Sono riportate le informazioni richieste dall’Art. 6, comma 1, lettera l), ovvero la documentazione in 

merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. Al POS deve 

essere allegata la documentazione attestante la informazione/formazione specifica effettuata ai la-

voratori nello specifico cantiere. 

 

H - DOCUMENTAZIONE PRESENTE IN CANTIERE 

In cantiere dovrà essere installata una costruzione da adibirsi ad ufficio dove dovranno essere pre-

senti i seguenti documenti : 

· piano di sicurezza e coordinamento; 

· copia della notifica preliminare; 

· piano operativo di sicurezza redatto dalle Imprese esecutrici. 

Inoltre, per i singoli macchinari o impianti di cantiere se presenti in cantiere dovranno essere pro-

dotti i seguenti documenti : 

1.  Apparecchi di sollevamento 

· libretto e verbale di verifica periodica; 

· copia della richiesta di omologazione all'ISPEL; 

· copia della comunicazione dello spostamento; 

· copia della verifica trimestrale di freni e catene.  
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2. Impianto elettrico 

· dichiarazione di conformità dell'impianto, redatto dall'installatore; 

· verifica dell'impianto di messa a terra; 

· denuncia dell'impianto di messa a terra. 

3. Macchinari vari 

· libretti d'uso e manutenzione - certificazione CE. 

4. Ponteggi 

· autorizzazione ministeriale all'uso e copia della relazione tecnica del costruttore; 

· progetto e disegno esecutivo del ponteggio nel caso di altezza superiore a 20 m. o nel caso 

di realizzazione diversa dello schema tipo. 

5. Rumore 

· valutazione dell'esposizione al rumore; 

· registro dei lavoranti con esposizione quotidiana personale superiore a 90 dbA. 

6. Dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori in relazione alla valutazione dei rischi   

      che non possono essere evitati con altri mezzi. 

7. Certificato di iscrizione al Registro Imprese. 

8. Registro infortuni. 

9. Libro matricola lavoratori.  

 

ORGANIZZAZIONE DEI LAVORATORI 
 
 

1-  Riunioni preliminari 

Prima dell’inizio dei lavori si terrà una riunione a cui parteciperanno il coordinatore per l’esecuzione 

ed i responsabili per la sicurezza di tutte le imprese coinvolte, sino a quel momento identificate, al-

la realizzazione dell’opera. Con questa riunione dovranno essere stabilite le azioni da mettere in 

atto al fine di evitare l’insorgenza di rischi per l’uso comune degli spazi o delle attrezzature predi-

sposti. Le decisioni e le azioni conseguentemente determinate saranno ufficializzate da verbale, 

sottoscritto da tutti i presenti ed allegato al piano di sicurezza e coordinamento, a cura del coordi-

natore in fase di esecuzione. 

2 -  Riunioni aggiuntive 

Qualora vengano intraprese altre attività lavorative od altre imprese vengano ad aggiungersi, in 

corso d’opera, prima che le stesse inizino le lavorazioni, si terranno delle riunioni aggiuntive per in-

formare e formare i responsabili della sicurezza delle nuove imprese, sulle modalità di gestione 

delle emergenze, integrando le stesse (se necessario) e adattandole alle nuove esigenze di cantie-

re; anche in questo caso le decisioni e le azioni determinate saranno ufficializzate da verbale, sot-

toscritto da tutti i presenti ed allegato al piano di sicurezza e coordinamento. 

3 -  Gestione delle emergenze 

Si dovranno congiuntamente programmare ed attivare sia le procedure previste per i casi di primo 

intervento che di soccorso, verificando la presenza delle attrezzature, presidi, e quant’altro neces-

sario a rendere efficienti tali procedure. Ciò dovrà essere eseguito anche per tenere sotto controllo 
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possibili ed eventuali reazioni anomale. 

4 -  Misure di prevenzione 

Si dovranno evidenziare le attività che possono interferire fra loro e, prima di iniziare le singole o-

pere, le tecnologie di produzione e le modalità operative, si attueranno i provvedimenti per lo sfa-

samento spaziale e temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica e rispetto di tali 

prescrizioni. 

5 -  Segregazione delle aree 

La segregazione delle aree di lavoro di pertinenza alle singole lavorazioni dovrà essere evidenzia-

ta con appositi segnali, transennature, nastri, ecc. secondo le caratteristiche e tipologie delle lavo-

razioni stesse e costituiranno un evidente comparto entro il quale saranno ammesse lavorazioni 

compatibili tra loro, fermo restando la non interferenza tra le stesse; la programmazione dei lavori 

giornaliera da parte dell’impresa esecutrice dovrà inoltre tenere conto delle capacità professionali 

degli addetti a tali lavori, privilegiando l’assegnazione di tali compiti a personale formato ed infor-

mato sulle procedure di produzione, coinvolgendo nell’organizzazione dei lavori anche l’addetto al-

la gestione delle emergenze in modo che possa esprimere il proprio parere in relazione alle scelte 

fatte. 

6 -  Verifica delle postazioni di lavoro 

Per le lavorazioni che prevedono la presenza di addetti posizionati su livelli differenti con sbalzo 

superiore a ml 1,50, si dovrà verificare la presenza di transennature, paramassi, e/o quant’altro ri-

sulti necessario per evitare la caduta di materiali e/o persone dall’alto. Le lavorazioni che prevedo-

no l’assegnazione di addetti posizionati su livelli differenti ma continui, come terreni che presentino 

inclinazioni particolari, devono essere eseguite con segregazioni costituite da transennature, pa-

ramassi, o quant’altro capace di intercettare la traiettoria di caduta/rotolamento di eventuali mate-

riale proveniente da monte in modo da prevenire che gli stessi intercettino le persone poste a valle. 

Questo tipo di protezione dovrà essere allestita ogni qual volta si presenti questo tipo di rischio. 

7 -  Adozione di segnaletica appropriata 

Deve essere adeguata al rischio e conforme al D.Lgs. 493/94 apporre i cartelli in posizioni prossi-

me alla sorgente di rischio e ben evidenti. Togliere le protezioni quando non sono più necessarie. 

Questa misura evita di generare confusione tra difese attive e difese o apprestamenti non più ne-

cessari.  

8 -  Predisporre le lavorazioni in modo che siano presenti almeno due addetti. 

Nella stessa zona di lavoro dovranno essere presenti almeno due lavoratori in modo tale che siano 

in grado di vigilarsi a vicenda, segnalando, o in casi gravi far sospendere, le lavorazioni che do-

vessero risultare pericolose, e nei casi di emergenza vengano attivate le procedure di soccorso. 

9 -  Verificare periodicamente le attrezzature 

In modo che ciascun lavoratore sia dotato delle attrezzature necessarie per la realizzazione delle 

misure difensive previste, e sappia con precisione quali apprestamenti sono richiesti al fine di pre-

disporre le difese nel modo corretto, affidando al capo cantiere la vigilanza sulla corretta disposi-

zione delle stesse. Ciascun lavoratore dovrà risultare dotato dei D.P.I. previsti e necessari 

all’esecuzione dei lavori e che gli stessi risultino in perfette condizioni nonché ergonomicamente 

adatte all’utilizzatore. 

10 -  Provvedere alla formazione del personale 

Ciascun lavoratore, nel predisporre le difese e gli apprestamenti necessari alla messa in sicurezza 

dei posti di lavoro, dovrà risultare formato sulle modalità di realizzazione /allestimento e 
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nell’esecuzione di una valutazione dell’efficacia delle stesse, accertandosi nel contempo che i 

mezzi, le attrezzature e i materiali necessari siano idonei e ad immediata disposizione, il tutto per 

poter realizzare i sistemi difensivi senza dover sospendere l’attività con ricerche occasionali che 

spesso lasciano la zona a rischio senza la dovuta vigilanza e protezione. 

11 -  Accertare l’applicazione delle disposizioni 

Periodicamente dovrà essere verificato che le istruzioni dettate ai lavoratori siano state recepite nel 

modo corretto, che le manutenzioni dei sistemi di sicurezza e dei macchinari avvengano come 

previsto e che le attrezzature e i macchinari affidati ai lavoratori vengano mantenuti in perfette 

condizioni. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 
Di seguito si riportano le principali lavorazioni individuate per lo svolgimento dei lavori 

 
 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 

l'istallazione di impianti fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Addetto all'allestimento delle zone del cantiere per lo stocaggio di materiali, di deposito di materiali e delle attrezzatura e per 

l'istallazione di impianti fissi quali betoniera , silos, banco dei ferraioli, ecc.. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di si-

curezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Ina-
lazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'in-
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tervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze pos-

sono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vesti-

ti. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, 

in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, 

dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di si-

curezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Ina-
lazione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli im-

pianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento 

del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su 

autocarri per l'allontanamento. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il cari-

camento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di si-

curezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Rumore per "Operaio polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Inala-
zione polveri, fibre; Ustioni. 

 
 

COSTRUZIONE DELLA PISTA DI CANTIERE 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo di splateamento 

Risezionamento del profilo del terreno 
Scavo di sbancamento 

Rinterro di scavo 
Formazione di rilevato stradale 

 

Scavo di splateamento (fase) 

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) 

e/o a mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 

essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata 

la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamen-

to del terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di splateamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di spaletamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o e-

scavatore) e/o a mano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protet-

tivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Risezionamento del profilo del terreno (fase) 

Risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Grader; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Addetto al risezionamento del profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protet-

tivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) 

e/o a mano. Il ciglio superiore dello scavo dovrà risultare pulito e spianato così come le pareti, che devono 

essere sgombre da irregolarità o blocchi. Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata 

la presenza degli operai nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio o alla base del fronte di attacco. 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamen-

to del terreno. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o e-

scavatore) e/o a mano. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protet-

tivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Addetto al rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protet-

tivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Incendi, esplosioni; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Formazione di rilevato stradale (fase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, 

compattazione eseguita con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Addetto alla formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, com-

pattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo capito-
lo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) in-

dumenti ad alta visibilità. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 
Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Movimentazione manuale dei carichi; 

7) Punture, tagli, abrasioni; 

8) Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a."; 

9) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale"; 

10) Rumore per "Carpentiere (coperture)"; 

11) Rumore per "Carpentiere"; 

12) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"; 

13) Rumore per "Fabbro"; 

14) Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo"; 

15) Rumore per "Idraulico"; 

16) Rumore per "Impermeabilizzatore"; 

17) Rumore per "Impiantista termico"; 

18) Rumore per "Lattoniere (tetto)"; 

19) Rumore per "Operaio comune (murature)"; 

20) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

21) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

22) Rumore per "Operaio comune polivalente"; 

23) Rumore per "Operaio polivalente"; 

24) Rumore per "Operaio polivalente"; 

25) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo"; 

26) Scivolamenti, cadute a livello; 

27) Seppellimento, sprofondamento; 

28) Ustioni; 

29) Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)"; 

30) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"; 

31) Vibrazioni per "Operaio polivalente". 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Argano a bandiera; 

3) Attrezzi manuali; 

4) Betoniera a bicchiere; 

5) Cannello a gas; 

6) Compressore elettrico; 

7) Decespugliatore a motore; 

8) Gruppo elettrogeno; 

9) Impastatrice; 

10) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

11) Ponte su cavalletti; 

12) Ponteggio metallico fisso; 

13) Ponteggio mobile o trabattello; 

14) Saldatrice elettrica; 

15) Scala doppia; 

16) Scala semplice; 

17) Scanalatrice per muri ed intonaci; 

18) Sega circolare; 

19) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

20) Taglierina elettrica; 

21) Trancia-piegaferri; 

22) Trapano elettrico; 

23) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autogrù; 

4) Autopompa per cls; 

5) Carrello elevatore; 

6) Dumper; 

7) Escavatore; 

8) Finitrice; 

9) Grader; 

10) Gru a torre; 

11) Pala meccanica; 

12) Rullo compressore; 

13) Trattore. 
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione So-

nora dB(A) 

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Betoniera a bicchiere Posa di manto di copertura in tegole; Applicazione interna di pannelli iso-
lanti su superfici verticali; Realizzazione di murature perimetrali; Realizza-
zione di divisori interni in cartongesso. 80.5 

Cannello a gas Impermeabilizzazione di pareti controterra. 86.3 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7 

Decespugliatore a motore Formazione di tappeto erboso. 89.2 

Gruppo elettrogeno Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione. 80.8 

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di massetto per 
pavimenti interni. 79.8 

Pistola per verniciatura a spruzzo Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.1 

Saldatrice elettrica Posa di conduttura del gas; Posa di condutture per reti servizi; Posa di re-
cinzioni e cancellate. 71.2 

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico interno. 98.0 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im-
pianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realiz-
zazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della via-
bilità del cantiere; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realiz-
zazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato. 89.9 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im-
pianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realiz-
zazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della via-
bilità del cantiere; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realiz-
zazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Montaggio di gradinate 
prefabbricate; Posa di recinzioni e cancellate. 97.7 

Taglierina elettrica Posa di manto di copertura in tegole; Applicazione interna di pannelli iso-
lanti su superfici verticali; Realizzazione di murature perimetrali; Realizza-
zione di divisori interni in cartongesso; Posa di manto di erba sintetica per 
campo da calcio. 95.1 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Esecu-
zione di muri di sostegno in c.a.; Posa reti e cavi di acciaio per la stabiliz-
zazione di scarpate; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
elevazione. 79.2 

Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im-
pianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realiz-
zazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della via-
bilità del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
idrico del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Posa di conduttura del gas; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di condutture per reti servizi; 
Posa di recinzioni e cancellate; Posa della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizza-
zione di impianto idrico-sanitario e del gas; Posa di tubo fognario prefab-
bricato. 90.6 

Vibratore elettrico per calcestruzzo Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione. 81.0 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Emissione So-

nora dB(A) 

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per 83.1 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione So-

nora dB(A) 

le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefab-
bricato. 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im-
pianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realiz-
zazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Scavo di spla-
teamento; Risezionamento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; 
Montaggio di guard-rails; Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di 
scarpate; Risezionamento del profilo del terreno; Montaggio di gradinate 
prefabbricate. 77.9 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli im-
pianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Smobi-
lizzo del cantiere; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di soste-
gno in c.a.; Montaggio di guard-rails; Esecuzione di muri di sostegno in 
c.a.; Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate; Montaggio 
di gradinate prefabbricate; Montaggio di copertura in lamiera grecata. 81.6 

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per 
le strutture in elevazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefab-
bricato. 82.6 

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Rinterro di scavo; 
Realizzazione di vespaio per muri controterra; Posa di conduttura del gas; 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Posa di condutture per reti servizi; 
Realizzazione di murature perimetrali; Realizzazione di divisori interni in 
cartongesso; Posa di tubo fognario prefabbricato. 86.0 

Escavatore Scavo di splateamento; Scavo di sbancamento. 80.9 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7 

Grader Risezionamento del profilo del terreno; Risezionamento del profilo del ter-
reno. 89.3 

Gru a torre Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Realiz-
zazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione di 
solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Posa di manto di copertura in tego-
le; Realizzazione di opere di lattoneria; Posa di recinzioni e cancellate; 
Formazione di massetto per pavimenti interni; Applicazione interna di pan-
nelli isolanti su superfici verticali; Posa della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato); Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 
Realizzazione di murature perimetrali; Realizzazione di divisori interni in 
cartongesso; Formazione di massetto per pavimenti interni. 77.8 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo di splateamento; Risezio-
namento del profilo del terreno; Scavo di sbancamento; Rinterro di scavo; 
Formazione di fondazione stradale; Formazione di rilevato stradale; Rise-
zionamento del profilo del terreno. 84.6 

Rullo compressore Formazione di fondazione stradale; Formazione di rilevato stradale; Forma-
zione di manto di usura e collegamento. 88.3 

Trattore Formazione di tappeto erboso. 87.1 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 

sostanze utilizzate.  

I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di accadi-

mento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1) Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali co-

noscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 (lieve); 

[E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2) Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 

fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 

(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la Proba-

bilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

 

Probabilità per entità del danno 
 

Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

 
 

- LAVORAZIONI E FASI - 
 

LF ALLESTIMENTO DEL CANTIERE   
LF  Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)   
LV  Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Sega circolare   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
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Sigla Attività 
Entità del Danno 

Probabilità 

RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Smerigliatrice angolare (flessibile)   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Smobilizzo del cantiere (fase)   
LV  Addetto allo smobilizzo del cantiere   
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
AT  Argano a bandiera   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Ponte su cavalletti   
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio metallico fisso   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
AT  Ponteggio mobile o trabattello   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala doppia   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
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RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P3 = 9 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E2 * P3 = 6 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
AT  Trapano elettrico   
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Ustioni  E1 * P1 = 1 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RSR  Rumore per "Operaio polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Autogrù   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autogrù" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Carrello elevatore   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 

RSR  Rumore per "Magazziniere" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Magazziniere" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
LF COSTRUZIONE DI STRADA...   
LF  Scavo di splateamento (fase)   
LV  Addetto allo scavo di splateamento   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice   
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RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore escavatore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Risezionamento del profilo del terreno (fase)   
LV  Addetto al risezionamento del profilo del terreno   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
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RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Grader   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P2 = 2 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore grader" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 
RSV  Vibrazioni per "Operatore grader" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Scavo di sbancamento (fase)   
LV  Addetto allo scavo di sbancamento   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Autocarro   
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P3 = 3 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore autocarro" [Soglia "Inferiore a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Escavatore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
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RSR  Rumore per "Operatore escavatore" [Soglia "Uguale a 80 dB(A)"]  E1 * P1 = 1 
RSV  Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Rinterro di scavo (fase)   
LV  Addetto al rinterro di scavo   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P3 = 3 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
AT  Andatoie e Passerelle   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
AT  Scala semplice   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P2 = 6 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Seppellimento, sprofondamento  E3 * P2 = 6 
MA  Dumper   
RS  Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS  Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Movimentazione manuale dei carichi  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RSR  Rumore per "Operatore dumper" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 
RSV  Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
LF  Formazione di rilevato stradale (fase)   
LV  Addetto alla formazione di rilevato stradale   
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P2 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P2 = 4 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P3 = 9 

RSR  Rumore per "Operaio comune polivalente" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
MA  Pala meccanica   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
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RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P1 = 1 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore pala meccanica" [Soglia "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"]  E2 * P1 = 2 
RSV  Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"]  E2 * P3 = 6 
AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
MA  Rullo compressore   
RS  Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS  Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P2 = 2 
RS  Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS  Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS  Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS  Irritazioni cutanee, reazioni allergiche  E1 * P2 = 2 
RS  Scivolamenti, cadute a livello  E1 * P1 = 1 

RSR  Rumore per "Operatore rullo compressore" [Soglia "Superiore a 85 dB(A)"]  E3 * P4 = 12 

RSV  
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²"]  

E2 * P3 = 6 

AT  Attrezzi manuali   
RS  Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 
RS  Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

 

 
LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavora-
tore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RSR] = Rischio Rumore; [RSV] = Rischio Vibrazione; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamen-
to; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.  
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 
 

 

Indicazioni dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione del rischio rumore è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in $Empty_LAV_07$ ($Empty_LAV_08$) alla 

$Empty_LAV_05$, tenendo conto delle caratteristiche dell’attività di costruzioni, sulla scorta di dati derivanti da una serie di rileva-

zioni condotte dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro di Torino e 

Provincia in numerosi cantieri, uffici, magazzini e officine variamente ubicati a seguito di specifiche ricerche sulla valutazione del 

rumore durante il lavoro nelle attività edili, realizzate negli anni 1991-1993 ed aggiornate negli anni 1999-2000. 

La ricerca condotta dal CPT, ha preso a riferimento, tra gli altri, i seguenti elementi: 

1) le disposizioni legislative in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori 

2) norme di buona tecnica nazionali ed internazionali; 

e ha portato alla mappatura della rumorosità nel settore delle costruzioni attraverso una serie di rilevazioni strumentali specifiche in 

ottemperanza alle norme di buona tecnica. 

 

In tutti i casi i metodi e le apparecchiature utilizzate sono state adattate alle condizioni prevalenti, con particolare riferimento alle se-

guenti situazioni: 

1) caratteristiche del rumore misurato; 

2) durata dell’esposizione a rumore; 

3) presenza dei fattori ambientali; 

4) caratteristiche proprie degli apparecchi di misurazione. 

 

La valutazione del rumore riportata di seguito è stata eseguita prendendo in considerazione in particolare: 

1) il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 

2) i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, 

n.81; 

3) gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali in-

terazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 

4) gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento 

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 

5) le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti di-

sposizioni in materia e l’eventuale esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di ru-

more; 

6) l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 

7) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 

8) la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 

Ai fini del calcolo, preventivo, del livello di esposizione personale al rumore dei lavoratori si è proceduto come segue: 

1) suddivisione dei lavoratori operanti in cantiere esposti al rischio rumore secondo le mansioni espletate; 

2) individuazione, per ogni mansione, delle attività svolte e per ognuna di esse del livello di esposizione media equivalente 

Leq in dB(A) e delle percentuali di tempo dedicato alle attività relative all’esposizione massima settimanale e all’intera 

durata del cantiere, questi dati sono direttamente deducibili sulla scorta di quelli derivanti dalle rilevazioni condotte dal 

CPT di Torino ed in particolare dalle schede di valutazione del rumore per gruppi omogenei di lavoratori elaborate dal 

CPT di Torino; 

3) calcolo per ciascuna mansione, del livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo) in dB(A) riferiti all’attività svol-

ta per la settimana di massima esposizione (art. 188 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81) e all’attività svolta per l’intera du-

rata del cantiere, stima dell’efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti. 

 

L’attività di prevenzione e protezione è sempre riferita all’esposizione massima settimanale, a tal fine in base risultati ottenuti 

dal calcolo del livello di esposizione personale si è individuata per ogni mansione una fascia di appartenenza riferita ai livelli 

di azione inferiore e superiore. Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione sono riportate nel Pia-

no di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 

Rilievi fonometrici: condizioni di misura, punti e metodi di misura, posizionamento del microfono e tempi di 
misura 
 

Condizioni di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati nelle seguenti condizioni operative: 

1) reparto a normale regime di funzionamento; 

2) la macchina in esame in condizioni operative di massima emissione sonora; 

 

Punti e metodi di misura - I rilievi fonometri sono stati effettuati secondo la seguente metodologia: 

1) fasi di lavoro che prevedono la presenza continuativa degli addetti: le misure sono state effettuate in punti fissi ubicati in 

corrispondenza della postazione di lavoro occupata dal lavoratore nello svolgimento della propria mansione; 
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2) fasi di lavoro che comportano lo spostamento degli addetti lungo le diverse fonti di rumorosità: le misure sono state effet-

tuate seguendo i movimenti dell’operatore e sono state protratte per un tempo sufficiente a descrivere la variabilità dei li-

velli sonori. 

Posizionamento del microfono: 

1) fasi di lavoro che non richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato in corri-

spondenza della posizione occupata dalla testa del lavoratore; 

2) fasi di lavoro che richiedono necessariamente la presenza del lavoratore: il microfono è stato posizionato a circa 0,1 metri 

di fronte all’orecchio esposto al livello più alto di rumore. 

 

Tempi di misura - Per ogni singolo rilievo è stato scelto un tempo di misura congruo al fine di valutare l’esposizione al rumore dei 

lavoratori. In particolare si considera soddisfatta la condizione suddetta, quando il livello equivalente di pressione sonora si stabilizza 

entro 0,2 dB(A). 

 

Strumentazione utilizzata 
 

Per le misurazioni e le analisi dei dati rilevati di cui alla presente relazione (anni 1991-1993) sono stati utilizzati i seguenti strumenti: 

1) analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 

2) registratore Marantz CP 230; 

3) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 

4) n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 

5) n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

a) mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 

b) mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 

c) mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 

(certificato n. 92024C). 

 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati: 

1) n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

2) n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 

3) n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C); 

 

Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 cita-

to in precedenza. 

 

La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 

54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

 

Metodo di calcolo del livello di esposizione personale e del livello di esposizione personale effettivo, stima 

dell’efficacia dei DPI 
 

Seguendo le indicazioni del CPT di Torino, per il calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espres-

sione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

 

∑
n

1i

i,eqL1,0i
h8,EX 10

100

p
log10L



  

 

dove: 

LEX, 8h  è il livello di esposizione personale in dB(A) riferiti all’attività svolta per la settimana di massima esposizione o 

all’attività svolta per l’intera durata del cantiere; 

Leq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività; 

Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima relativa all’esposizione massima settimanale o all’intera durata del 

cantiere. 

 

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, nei casi in cui la protezione dell’udito sia obbligatoria si è utilizzato al posto di livello 

di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scel-

to.  
Il metodo di valutazione del livello di pressione acustica ponderata A effettiva a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore 

auricolare utilizzato è il “Metodo controllo HML” definito dalla norma tecnica UNI EN 458 (1995) riportata nell’allegato 1 del D.M. 

2/5/2001 – “Individuazione ed uso dei dispositivi di protezione individuale”. 

A scopo cautelativo, si è utilizzato il valore di attenuazione alle basse frequenze L che, notoriamente, è inferiore rispetto al valore M 

e H. L’espressione utilizzata per sottrarre l’attenuazione del DPI dai livelli equivalenti è la seguente: 
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dove: 

L’eq, i è il livello equivalente effettivo, quando si indossa il DPI dell’udito; 

Leq, i è il livello equivalente della rumorosità; 

L è l’attenuazione del DPI alle basse frequenze, desumibile dai valori H-M-L forniti dal produttore dei DPI. 

 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 

458, è stata fatta confrontando il livello di esposizione equivalente L’eq i con quelli desumibili dalla seguente tabella. 

 

Livello effettivo all’orecchio in dB(A) Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utiliz-

zo dei DPI dell’udito. Il livello di azione Lact è stato posto pari a 85 dB(A), esso infatti, ai sensi dell’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 

2008, n.81, è il livello oltre il quale il datore di lavoro fa tutto il possibile per assicurare che siano indossati i DPI.  

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rumore. Per ogni man-

sione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore sulla settimana di maggior esposizione e sull’attività di tutto il cantiere. 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore esposizio-
ne 

Attività di tutto il cantiere 

1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a. "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

2) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in eleva-
zione "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

3) Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

4) Addetto al montaggio di gradinate prefabbricate "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

5) Addetto al montaggio di guard-rails "Uguale a 85 dB(A)" "Uguale a 85 dB(A)" 

6) Addetto alla formazione di fondazione stradale "Uguale a 85 dB(A)" "Uguale a 85 dB(A)" 

7) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamen-
to "Uguale a 85 dB(A)" "Uguale a 85 dB(A)" 

8) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti inter-
ni "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

9) Addetto alla formazione di rilevato stradale "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

10) Addetto alla formazione di tappeto erboso "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

11) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le 
strutture in elevazione "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

12) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per mu-
ri di sostegno in c.a. "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

13) Addetto alla posa della centrale termica per impianto 
termico (centralizzato) "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

14) Addetto alla posa di conduttura del gas "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

15) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

16) Addetto alla posa di recinzioni e cancellate "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

17) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

18) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

19) Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizza-
zione di scarpate "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

20) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strut- "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 
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Lavoratori e Macchine 

Mansione 

FASCIA DI APPARTENENZA 

Settimana di maggiore esposizio-
ne 

Attività di tutto il cantiere 

ture in elevazione 

21) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di 
sostegno in c.a. "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

22) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

23) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attac-
chi per impianto antincendio "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

24) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

25) Addetto alla realizzazione di divisori interni "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

26) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra 
del cantiere "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

27) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantie-
re "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

28) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

29) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

30) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e 
del gas "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

31) Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria "Uguale a 80 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

32) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

33) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o pre-
fabbricato "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

34) Addetto alla realizzazione di tompagnature "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

35) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccag-
gio dei materiali e per gli impianti fissi "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

36) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

37) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su 
superfici verticali "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

38) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

39) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

40) Autobetoniera "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Uguale a 80 dB(A)" 

41) Autocarro "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

42) Autogrù "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

43) Autopompa per cls "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

44) Carrello elevatore "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

45) Dumper "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

46) Escavatore "Uguale a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

47) Finitrice "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

48) Grader "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

49) Gru a torre "Inferiore a 80 dB(A)" "Inferiore a 80 dB(A)" 

50) Pala meccanica "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" "Compresa tra  80 e 85 dB(A)" 

51) Rullo compressore "Superiore a 85 dB(A)" "Superiore a 85 dB(A)" 

 
 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DEL RUMORE 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione, i riferimenti relativi ai dati del CPT di Torino 

utilizzati nella valutazione, il calcolo dei livelli di esposizione personale LEX,8h e LEX,8h (effettivo), la fascia di appartenenza e la stima di 

efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito scelti rispetto alle attività per le quali se ne prevede l’utilizzo. 

Tutte le disposizioni derivanti dall’attività di prevenzione e protezione ed in particolare quelle relative all'utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale , all’informazione e formazione dei lavoratori e alla sorveglianza sanitaria, sono riportate nel Piano di Sicu-

rezza e Coordinamento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione Rumore per "Carpentiere" 

Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata Rumore per "Carpentiere (coperture)" 

Addetto al montaggio di gradinate prefabbricate 
Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in 
c.a." 

Addetto al montaggio di guard-rails Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla formazione di fondazione stradale Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 

Addetto alla formazione di rilevato stradale Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla formazione di tappeto erboso Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 

Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato) Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla posa di conduttura del gas Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate Rumore per "Fabbro" 

Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate Rumore per "Operaio comune polivalente" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antin-
cendio 

Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto alla realizzazione di divisori interni Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas Rumore per "Idraulico" 

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria Rumore per "Lattoniere (tetto)" 

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale 
Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stra-
dale" 

Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato Rumore per "Carpentiere" 

Addetto alla realizzazione di tompagnature Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali Rumore per "Operaio comune (murature)" 

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra Rumore per "Impermeabilizzatore" 

Addetto allo smobilizzo del cantiere Rumore per "Operaio polivalente" 

Autobetoniera Rumore per "Operatore autobetoniera" 

Autocarro Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù Rumore per "Operatore autogrù" 

Autopompa per cls 
Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopom-
pa)" 

Carrello elevatore Rumore per "Magazziniere" 

Dumper Rumore per "Operatore dumper" 

Escavatore Rumore per "Operatore escavatore" 

Finitrice Rumore per "Operatore rifinitrice" 

Grader Rumore per "Operatore grader" 

Gru a torre Rumore per "Gruista (gru a torre)" 

Pala meccanica Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Rullo compressore Rumore per "Operatore rullo compressore" 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Addetto montaggio prefabbricati in c.a." 
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Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 317 del C.P.T. Torino  (Trasporto e 

posa prefabbricati in c.a. - Trasporto e posa prefabbricati in c.a.). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Montaggio elementi prefabbricati (A239) 

75.0 75.0 79.0    

2)  Pause tecniche (A317) 

20.0 20.0 64.0    

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 0.0    

LEX,8h 78.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di gradinate prefabbricate. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 299 del C.P.T. Torino  (Verniciatura 

industriale - Segnaletica stradale). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo macchina per verniciatura (B668) 

70.0 70.0 90.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Pulizia attrezzature (A318) 

15.0 15.0 70.0    

3)  Movimentazione attrezzature (A318) 

10.0 10.0 70.0    

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 89.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Carpentiere (coperture)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Rifacimento orditura (A70) 

60.0 45.0 90.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Movimentazione legname (B408) 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

22.0 15.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Utilizzo motosega (B434) 

8.0 5.0 96.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

4)  Posa manto copertura (A71) 

0.0 30.0 80.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di copertura in lamiera grecata. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Carpentiere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 81 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Casserature (A51) 

80.0 57.0 85.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Utilizzo sega circolare (B591) 

10.0 3.0 93.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Getto (A53) 

0.0 30.0 88.0    

4)  Disarmo (A16) 

0.0 5.0 85.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 5.0 64.0    

LEX,8h 87.0 87.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 84.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Addetto 
alla realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione; Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in 
c.a.; Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581) 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

15.0 15.0 97.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60) 

15.0 15.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61) 

25.0 25.0 80.0    

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315) 

40.0 40.0 64.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 90.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; Addetto 
alla realizzazione di impianto elettrico interno. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Fabbro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 90 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Posa ringhiere (generico) (A74) 

95.0 95.0 89.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 89.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa di recinzioni e cancellate. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Ferraiolo o aiuto ferraiolo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 150 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione ferro (utilizzo tranciaferro e piegaferro) (B649) 

40.0 40.0 80.0    

2)  Posa ferro (posa e legatura) (A107) 

55.0 55.0 79.0    

3)  Fisiologico (A317) 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 80.0 80.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione; Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per 
muri di sostegno in c.a.. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Gruista (gru a torre)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 25 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Movimentazione carichi (utilizzo gru) (B289) 

85.0 60.0 77.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 77.0 75.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Gru a torre. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Idraulico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

95.0 60.0 80.0    

2)  Posa sanitari (A75) 

0.0 35.0 73.0    

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Mansioni:  

Addetto alla posa di conduttura del gas; Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; Addetto alla posa pozzetti di ispezione e 
opere d'arte; Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Addetto alla realizzazione di impian-
to idrico del cantiere; Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Impermeabilizzatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 289 del C.P.T. Torino  (Impermeabi-

lizzazioni - Impermeabilizzazioni (Guaine)). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Posa guaine (utilizzo cannello) (B176) 

95.0 95.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 87.0 87.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Impiantista termico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Ristrutturazioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61) 

0.0 65.0 80.0    

2)  Posa corpi radianti (A76) 

90.0 30.0 83.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

10.0 5.0 64.0    

LEX,8h 83.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 83.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato). 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Lattoniere (tetto)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 126 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Manutenzioni). 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Posa manufatti (faldali, gronde, scossaline, pluviali) (A85) 

80.0 80.0 80.0    

2)  Movimentazione materiale (B409) 

15.0 15.0 76.0    

3)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 80.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione di opere di lattoneria. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Magazziniere" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 502 del C.P.T. Torino  (Edilizia in 

genere - Magazzino). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Attività di ufficio in genere (uso moderato di videoterminale) (A304) 

15.0 15.0 70.0    

2)  Movimentazione materiali (utilizzo carrello elevatore) (B184) 

40.0 40.0 82.0    

3)  Accatastamento materiali (movimentazione manuale) (A305) 

20.0 20.0 74.0    

4)  Immagazzinaggio a scaffale di materiali ed attrezzature minute (A305) 

20.0 20.0 74.0    

5)  Fisiologico (A321) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 79.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Carrello elevatore. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio comune (murature)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (B143) 

25.0 20.0 80.0    
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

2)  Movimentazione materiale (A21) 

40.0 50.0 79.0    

3)  Utilizzo sega circolare per laterizi (B595) 

8.0 5.0 100.0 Generico (cuffie o inserti) 25.0 Accettabile 

4)  Pulizia cantiere (A315) 

22.0 20.0 64.0    

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 90.0 88.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; Addetto alla realizzazione di divisori interni; Addetto alla realizzazione di tompagna-
ture; Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 194 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Ripristini stradali). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (manuale) (A38) 

0.0 10.0 79.0    

2)  Utilizzo attrezzi manuali (in presenza di escavatore) (A38) 

0.0 20.0 79.0    

3)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A133) 

75.0 45.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

4)  Pulizia attrezzature (A318) 

10.0 10.0 70.0    

5)  Pulizia pavimentazione ultimata (A318) 

10.0 10.0 70.0    

6)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 83.0 82.0  

LEX,8h (effettivo) 83.0 82.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di rilevato stradale. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 269 del C.P.T. Torino (Fondazioni 

speciali - Jet grouting). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima- Espos. Media Leq Dispositivo di protezione individuale (DPI) 
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nale Cantiere Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Movimentazione materiale (durante il ciclo di lavorazione) (B342) 

85.0 75.0 82.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Pulizia (A317) 

10.0 20.0 68.0    

3)  Fisiologico e pause tecniche (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 82.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 82.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Confezione malta (B141) 

10.0 10.0 81.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Accettabile 

2)  Stesura manto (con attrezzi manuali) (A101) 

50.0 50.0 87.0 Generico (cuffie o inserti) 10.0 Buona 

3)  Pulizia attrezzature e movimentazione materiale (A317) 

35.0 35.0 68.0    

4)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 85.0 85.0  

LEX,8h (effettivo) 75.0 75.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto al montaggio di guard-rails; Addetto alla formazione di fondazione stradale; Addetto alla formazione di manto di usura e col-
legamento. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino  (Manuten-

zione verde - Manutenzione verde). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) (B416) 

35.0 35.0 90.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Concimazione e semina (A209) 

5.0 5.0 79.0    

3)  Utilizzo tagliaerba e/o decespugliatore (B638) 

35.0 35.0 90.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

4)  Pulizia con attrezzi manuali (A212) 

5.0 5.0 68.0    

5)  Manutenzione e pause tecniche (A319) 

15.0 15.0 59.0    

6)  Fisiologico (A319) 

5.0 5.0 59.0    

LEX,8h 89.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di tappeto erboso. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operaio polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Installazione cantiere (A3) 

0.0 10.0 77.0    

2)  Scavi di fondazione (A5) 

0.0 5.0 79.0    

3)  Opere strutturali (A10) 

0.0 10.0 83.0    

4)  Montaggio e smontaggio ponteggi (A20) 

0.0 10.0 78.0    

5)  Murature (A21) 

0.0 10.0 79.0    

6)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33) 

95.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

7)  Formazione intonaci (tradizionali) (A26) 

0.0 15.0 75.0    

8)  Posa pavimenti e rivestimenti (A30) 

0.0 15.0 82.0    

9)  Opere esterne e sistemazione area (A38) 

0.0 10.0 79.0    

10)  Fisiologico e pause tecniche (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 81.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 81.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; Addetto all'al-
lestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Addetto all'allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere. 
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SCHEDA: Rumore per "Operatore autobetoniera" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Carico materiale (B27) 

15.0 10.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Trasporto materiale (B34) 

30.0 40.0 79.0    

3)  Scarico materiale (B10) 

40.0 30.0 80.0    

4)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 15.0 64.0    

5)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 81.0 80.0  

LEX,8h (effettivo) 81.0 80.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Uguale a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autobetoniera. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo autocarro (B36) 

85.0 60.0 78.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 78.0 76.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autocarro. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima- Espos. Media Leq Dispositivo di protezione individuale (DPI) 
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nale Cantiere Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Movimentazione carichi (B90) 

75.0 50.0 81.0    

2)  Spostamenti (B36) 

0.0 25.0 78.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

20.0 20.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 80.0 79.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 79.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autogrù. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore dumper" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo dumper (B194) 

85.0 60.0 88.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Carico e scarico manuale (A38) 

0.0 20.0 79.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 15.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 88.0 86.0  

LEX,8h (effettivo) 76.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Dumper. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore escavatore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo escavatore (B204) 

85.0 60.0 80.0    

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

LEX,8h 80.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 80.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Escavatore. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore grader" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo grader (B284) 

85.0 65.0 90.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 30.0 68.0    

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 90.0 89.0  

LEX,8h (effettivo) 78.0 77.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Grader. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore pala meccanica" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo pala (B446) 

85.0 60.0 84.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Accettabile 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 35.0 64.0    

3)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 84.0 82.0  

LEX,8h (effettivo) 84.0 82.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra  80 e 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Compresa tra  80 e 85 
dB(A)". 

Mansioni:  



LAVORI DI DEPOSITO E SPANDIMENTO MATERIALE PROVENIENTE DAL DRAGAGGIO DELLA DARSENA DEL PORTO TURISTICO DI STRESA     - Pag. 59 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

Pala meccanica. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore pompa per il cls (autopompa)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 29 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Spostamento (B34) 

0.0 20.0 79.0    

2)  Pompaggio (B117) 

85.0 55.0 79.0    

3)  Manutenzione e pause tecniche (A315) 

10.0 20.0 64.0    

4)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 79.0 78.0  

LEX,8h (effettivo) 79.0 78.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Autopompa per cls. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Operatore rifinitrice" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 146 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo rifinitrice (B539) 

85.0 65.0 89.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 30.0 68.0    

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 89.0 88.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Finitrice. 

SCHEDA: Rumore per "Operatore rullo compressore" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

stradali in genere - Nuove costruzioni). 
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Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Utilizzo rullo compressore (B550) 

85.0 75.0 89.0 Generico (cuffie o inserti) 12.0 Buona 

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317) 

10.0 20.0 68.0    

3)  Fisiologico (A317) 

5.0 5.0 68.0    

LEX,8h 89.0 88.0  

LEX,8h (effettivo) 77.0 76.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Superiore a 85 dB(A)". 

Mansioni:  

Rullo compressore. 

 

 
SCHEDA: Rumore per "Pavimentista preparatore fondo" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 37 del C.P.T. Torino (Costruzioni 

edili in genere - Nuove costruzioni). 
 

Attività 

Espos. Massima Settima-
nale 

Espos. Media 
Cantiere 

Leq 
Dispositivo di protezione individuale (DPI) 

Tipo di Dispositivo Attenuazione Efficacia 

[%] [%] [dB(A)]  [dB(A)]  

1)  Formazione fondo (A29) 

95.0 95.0 74.0    

2)  Fisiologico (A315) 

5.0 5.0 64.0    

LEX,8h 74.0 74.0  

LEX,8h (effettivo) 74.0 74.0  

 

Fascia di appartenenza:  

Sulla settimana di maggiore esposizione è "Inferiore a 80 dB(A)"; sull’attività di tutto il cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)". 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 

 

 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 
 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata, relativamente al cantiere sito in $Empty_LAV_07$ 

($Empty_LAV_08$) alla $Empty_LAV_05$, tenendo in considerazione le caratteristiche dell'attività di costruzioni, coerentemente a 

quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro” elaborate dall'ISPESL. 

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 

2) individuazione dei tempi di esposizione; 

3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 

4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione durante l'utilizzo delle stes-

se; 

5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 
 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavorato-

re, o meglio dall’individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati in lavorazioni 

o attività di cantiere. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono 

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 

lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione, quali ruspe, pale meccaniche, autocarri, e simili, espongono il 

corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare nocivi per i soggetti esposti. 

 

Individuazione dei tempi di esposizione 
 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Per gran parte delle 

mansioni il tempo di esposizione presumibile è direttamente ricavabile dalle Schede per Gruppi Omogenei di lavoratori riportate nel 

volume "Conoscere per Prevenire n. 12" edito dal Comitato Paritetico Territoriale per la Prevenzione degli Infortuni, l'Igiene e l'Am-

biente di Lavoro di Torino e Provincia. Le percentuali di esposizione presenti nelle schede dei gruppi omogenei tengono conto anche 

delle pause tecniche e fisiologiche. Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato 

alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'ado-

zione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate dalla singola impresa e 

all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 
 

La “Direttiva Macchine” 98/37/CE, recepita in Italia dal D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459, prescrive al punto 1.5.9. “Rischi dovuti alle 

vibrazioni” che: “La macchina deve essere progettata e costruita in modo tale che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla mac-

china siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in 

particolare alla fonte”. 

Per le macchine portatili tenute o condotte a mano la Direttiva Macchine impone che, tra le altre informazioni incluse nelle istruzioni 

per l’uso, sia dichiarato “il valore medio quadratico ponderato in frequenza dell’accelerazione cui sono esposte le membra superiori 

quando superi i 2.5 m/s2”. Se l’accelerazione non supera i 2.5 m/s2 occorre segnalarlo. 

Per quanto riguarda i macchinari mobili, la Direttiva prescrive al punto 3.6.3. che le istruzioni per l'uso contengano, oltre alle indica-

zioni minime di cui al punto 1.7.4, le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione 

cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore 

quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se 

tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo. 

 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 
 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. del 9 

aprile 2008,n.81, si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati se-

condo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL. 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 

condizioni d'uso rapportabili a quelle di cantiere. 

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell’ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
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Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell’ISPESL, per le attrezzature che comportano 

vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 

di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di at-

trezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della mac-

china, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 

(misurato) di un'attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del livel-

lo di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è pro-

ceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 

esecuzione. 

 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla determinazio-

ne del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della 

somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogo-

nali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

2/1
sum %)T()w(A)8(A 

 

 

dove: 

 
2/12

wz
2
wy

2
wxsum )aaa()w(A 

 

 

in cui T% è la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz  sono valori r.m.s. 

dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidia-

na a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2
i)8(A)8(A











 



 

 

dove A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

ii,sumi )%T()w(A)8(A 
 

 

in cui T%i  e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla operazione i-

esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del va-

lore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici dei 

valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 
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) a ;a40,1 ;a40,1 ( max)w(A wzwywxmax 
 

 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

2/1
max %)T()w(A)8(A 

 

 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espressa in percentuale e A(w)max il valore massimo tra 

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

2/1
n

1i

2
i)8(A)8(A











 



 

 

dove: 

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

 
2/1

iimax,i )%T()w(A)8(A 
 

 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla ope-

razione i-esima. 

 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

 

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività del cantiere comportanti esposizione al rischio vibrazioni. Per 

ogni mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio vibrazioni in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio 

(HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

Mansione 
FASCIA DI APPARTENENZA 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

6) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

7) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

8) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

9) Autopompa per cls "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

10) Carrello elevatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

11) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

12) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

13) Finitrice "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

14) Grader "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

15) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

16) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE VIBRAZIONI 
 

 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione con l’individuazione delle macchine o utensili 

adoperati e la fascia di appartenenza. Le eventuali disposizioni relative alle sorveglianza sanitaria, informazione e formazione, all'uti-

lizzo di dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel Piano di Sicurezza e Coordina-
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mento (PSC) di cui il presente documento è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione Scheda di valutazione 

Autocarro Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

Escavatore Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Finitrice Vibrazioni per "Operatore rifinitrice" 

Grader Vibrazioni per "Operatore grader" 

Pala meccanica Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

  

 

 

 

 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operaio polivalente" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 285.2 del C.P.T. Torino (Manu-

tenzione verde - Manutenzione verde): a) preparazione terreno (utilizzo motocoltivatore) per 35%; b) utilizzo tagliaerba e/o decespu-

gliatore a motore per 35%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Motocoltivatore (generico) 

35.0 0.8 28.0 4.3 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

2)  Decespugliatore a motore (generico) 

35.0 0.8 28.0 5.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Esposizione A(8) 70.00 3.750  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni:  

Addetto alla formazione di tappeto erboso. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzio-

ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.374  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni:  

Autocarro. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore escavatore" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzio-

ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%. 
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Escavatore. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore grader" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 145 del C.P.T. Torino (Costru-

zioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo grader per 65%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Grader (generico) 

65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 65.00 0.505  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Grader. 

 
SCHEDA: Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzio-

ni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%. 
 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo lavora-
zione 

Coefficiente 
correzione 

Tempo di e-
sposizione 

Livello di e-
sposizione 

Origine dato Tipo 

[%]  [%] [m/s2]   

1)  Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.506  

 

Fascia di appartenenza:  

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

Mansioni:  

Pala meccanica. 

 

 

 
 

 

 

Il Coordinatore della Sicurezza  
(Ingegnere Ferrarotti Alberto)  
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